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BUONE PRATICHE NELLE SCUOLE DI VICENZA
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Migrantes Vicenza: Visibilizzare le Buone Pratiche
Buone Pratiche: microinterventi, programmati istituzionalmente, che sono in atto in alcune zone del nostro 

territorio di Vicenza e che si possono realizzare in altri contesti, presto e bene. Avviano percorsi virtuosi in grado 

di essere ponti di comunicazione e coesione sociale, generando cambi nel tessuto comunitario in vista del Bene 

Comune. Uscire dalle grotte carsiche dell’impegno nascosto e isolato. Coordinarsi in rete.

Vent’anni di Buone Pratiche in molte scuole vicentine
Registrano, accompagnano e anticipano i cambiamenti in atto nella nostra società plurale ed individuano per-

corsi, tempi e materiali diversi per le distinte situazioni.

Buone Pratiche nell’insegnamento dell’italiano come L2
I bisogni linguistici sono ormai di “secondo livello”, cioè l’urgenza educativa si è spostata  dall’insegnamento 

dell’italiano “per comunicare” (percorso intensivo di alfabetizzazione o rialfabetizzazione con le parole essen-

ziali dell’italiano) ad un insegnamento dell’ italiano “per studiare”, vale a dire per acquisire le competenze 

necessarie (capacità di esprimere fluidamente concetti, elaborare connessioni, confronti e sintesi, oralmente e 

per iscritto) per poter apprendere e procedere negli studi.

L’ITALIANO COME SECONDA LINGUA MADRE

E LINGUA ADOTTIVA 
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